
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

UN GRANDE GRAZIE 
 

Emanuele e Giulia, con Willy e Terry, desiderano ringra-
ziare quanti hanno partecipato all’ultimo saluto per il loro 
caro Henry. La folla che è stata presente a questo mo-
mento di preghiera, di fede e di affetto, è stata un segno 
evidente della testimonianza bella che Henry ha lasciato 
in questa nostra comunità e ha sottolineato ancora di più 
il dramma che questa cara famiglia e tutti noi abbiamo 
dovuto affrontare per la sua morte tragica. 
Un grazie affettuoso a quanti hanno voluto fare un dono a 
questa cara famiglia: persone singole, famiglie, catechi-
sti, la squadra di rugby, gli scout, i colleghi di lavoro di 
Emanuele e di Willy e i tanti che hanno scelto 
l’anonimato.  
 

AVVALERSI DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

E’ tempo di iscrizioni per il prossimo anno scolastico ed è 
anche l’occasione per avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica. Il Patriarca ha inviato una lettera agli 
studenti e ai genitori, dove chiede “di valutare e scegliere 
con fiducia la straordinaria opportunità educativa che è 
l’insegnamento della religione cattolica.  Il cristianesimo 
ha segnato la nostra cultura. Non esiste realtà che non 
manifesti tali forti radici, nell’arte, nella letteratura, 
nell’urbanistica, nella musica, nella vita popolare, nella 
solidarietà e nella carità. E anche oggi la religione cattoli-
ca continua ad offrire il proprio contributo nell’affrontare i 
grandi temi della vita. Vi esorto ad avvalervi 
dell’insegnamento della religione cattolica e sia un atto 
vostro, motivato, consapevole e responsabile”. 
Anche noi ci uniamo all’appello del Patriarca invitando le 
famiglie e i ragazzi a tener conto di questa opportunità. 
 

PREISCRIZIONI SCUOLA S. PIO X° 
 

E’ sempre possibile visitare la scuola s. Pio X° che offre 
la scuola dell’infanzia e la scuola primaria. Quest’ultima 
offre il tempo pieno dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
16.00 (con anticipo alle 7.30 e posticipo alle 17.30). Offre 
inoltre 2 lingue straniere: Inglese e Spagnolo; Informatica 
e Robotica: 2 ore settimanali con un PC per alunno e 
laboratorio di robotica di nuova generazione - Palestra e 
teatro - Registro digitale e mensa interna. Sono aperte le 
preiscrizioni per l’anno scolastico 2019 presso la nostra 
scuola s. Pio X°. Le preiscrizioni riguardano la Sezione 
Primavera (2 anni compiuti), la scuola dell’Infanzia e la 
scuola Primaria.  La nostra scuola si inserisce tra le scuo-
le di eccellenza per quanto riguarda l’insegnamento e lo 
stile di educazione dei nostri piccoli e dei ragazzi. Per 
maggiori informazioni ci si può rivolgere in segreteria 
durante l’orario e i giorni delle lezioni. (telefono 041 
420193) altri dettagli nel sito: www.giovannipaoloprimo.it 
 

PROPOSTA PER I GIOVANI 
 

Ai giovani, dalla prima superiore in su, viene fatta questa 
proposta in occasione della Giornata Mondiale della Gio-
ventù di Panama. Domenica 27 dicembre invitiamo quan-
ti si sono iscritti ai corsi per animatori e quanti non 
l’hanno ancora fatto, a partecipare alla Messa delle ore 
11.00. Dopo la Messa si può condividere il pranzo insie-
me in patronato, quindi ascoltare l’omelia di Papa Fran-
cesco ai giovani convenuti a Panama, e concludere con 

un piccolo momento di festa.  E’ una proposta bella, 
da non perdere. 
 

PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 

Prosegue anche durante questa settimana la pre-
ghiera che tutti i cristiani rivolgono al Signore perché 
si trovino strade di unità e di comunione tra quanti, 
pur avendo ricevuto l’unico Battesimo, di fatto sono 
divisi tra di loro. Venerdì 25 dicembre, con la cele-
brazione della conversione dell’apostolo Paolo, si 
conclude questo percorso di preghiera. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: Renzo 
(Bruno) Manente di via E. Fermi - per la piccola 
Grace Edosomwen di via Brentelle - Stefano Bia-
sin di Via Bernini. Li affidiamo ora, con le loro fami-
glie, alla preghiera e al ricordo della comunità. 
 

CONSEGNA DELLA BIBBIA 
 

Ai ragazzi di prima media e alle loro famiglie conse-
gniamo la Bibbia perché la Parola di Dio sia in tutte 
le case e possa essere una luce che guida il cammi-
no della vita. Questa “consegna” viene fatta il prossi-
mo sabato 26 dicembre, durante la s. Messa delle 
ore 18.30. Raccomandiamo ai ragazzi e alle famiglie 
di arrivare alla celebrazione con qualche minuto di 
anticipo in maniera di predisporci con calma ad occu-
pare i posti che riserveremo per questa celebrazione. 
 

DUE GIORNI A PARMA 
 

La Caritas Vicariale e il Centro s. Martino propongo-
no una gita di due giorni a Parma, tra fede, cultura e 
arte, per il 19 e 20 marzo. Le iscrizioni si raccolgono 
da subito, fino ad esaurimento dei posti disponibili, 
presso il Centro s. Martino (Mira Porte) nei giorni di 
Lunedì e Venerdì dalle 15 alle 17, con un acconto di 
100 euro. Il costo della gita, tutto compreso, è di 200 
euro. Parma fu nel medioevo uno snodo cruciale 
della via Francigena, famosa per il fascino delle sue 
chiese e dei suoi palazzi, ma anche della sua buona 
tavola. La gita propone la visita dei luoghi più signifi-
cativi di questa città, posta al centro della fertile terra 
della valle del Po, fatta costruire dai nobili Farnese, 
come luogo di delizia e di rappresentanza e segno di 
potere. La visita ai diversi luoghi sarà effettuata con 
una guida del posto. 

 

A nche io sono  
tra gli invitati a Cana,  
o Signore. 
Sono con te, discepolo, 
servo, amico. 
E mi seggo a questa  
mensa 
ove la presenza discreta 
degli invitati e quella  
attenta di Maria,  
tua madre, dà un tono di 
famiglia e di gioia. 
Seduto alla tua mensa ti 
guardo con occhi 
e con cuore stupito;  
credo di amarti per primo 
e invece non faccio altro 
che rispondere al tuo  
amore; tu mi ami  
per primo; tu ti doni senza 
riserve; tu ridoni la gioia 
all’amore. 
Maria, donna di Cana,  
donna previdente, 
sposa e madre, aiutami a 
fare quello che lui mi dirà, 
perché la vita, — la mia 
piccola vita — diventi vino 
nuovo per la gioia di chi 
vuol gustare  il suo Amore. 

 

   s� �ic��	 � riviera s	 tre�ti�� 23      

   s� 
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   te�� e fax 041 420078   
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   sit�� www�sa��ic���sa�
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II^ TEMPO ORDINARIO   -    20  GENNAIO  2019 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   20  GENNAIO  2019 

II^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 Prevedello Luigi, Elvira 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30  

  

LUNEDI’  21  GENNAIO  2019 

S. AGNESE 
 

ore 18.00   
 

MARTEDI’  22  GENNAIO  2019 
   

ore 18.00  
    

MERCOLEDI’  23  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Giordan Fanari Maria Luisa -  
  Favaretto Alba e Baldin Ferruccio 
  Trevisan Nereo - Leorini Bruno  
  (Ann) 
 

GIOVEDI’  24  GENNAIO  2019 

S. FRANCESCO DI SALES 

 

ore 18.00 Terren Sergio  
   

VENERDI’   25  GENNAIO  2019 
 

ore 18.00 Rizzati Giorgio - Bertan Delfino 
  Cherié Enrico - Terren Giacomo 
  
SABATO   26  GENNAIO  2019 

AA. TIMOTEO E TITO 
 

ore 18.30 Prefestiva Mao Giancarlo -  
  Tonon Eusebio e Tramonte Argia 
  - Zancato Alfonso e Flavia -  
  Giraldi Fabrizio (3mesi) -  
   Bartolomiello Mario e Liliana e 
  Deff. Francescon 
 

DOMENICA   27  GENNAIO  2019 

III^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 Lugato Emma e Semenzato Mario 
  Prevedello Pippo 
 

ore 11.00 Tiso Marino, Favaretto Angelo 
  Deff. Fattore e Levorin 
 

ore 18.30 Cella Arturo e Marcella  

 
 

 Guardiamo le nostre mani, spesso vuote di 
amore, e proviamo oggi a pensare a un dono 
gratuito che possiamo offrire.  
 

Il Battesimo è il miglior regalo che abbiamo 
ricevuto: ci fa appartenere a Dio e ci dona la 
gioia della salvezza.  
 

 

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sul “Padre nostro”:  
Al centro del discorso della montagna 

 

Il Vangelo di Matteo colloca il testo del “Padre nostro” in un punto 
strategico, al centro del discorso della montagna. Intanto osserviamo 
la scena: Gesù sale sulla collina presso il lago, si mette a sedere; 
intorno a sé ha la cerchia dei suoi discepoli più intimi, e poi una gran-
de folla di volti anonimi. È questa assemblea eterogenea che riceve 
per prima la consegna del “Padre nostro”.  
La collocazione, come detto, è molto significativa; perché in questo 
lungo insegnamento, che va sotto il nome di “discorso della monta-
gna”, Gesù condensa gli aspetti fondamentali del suo messaggio. 
L’esordio è come un arco decorato a festa: le Beatitudini. Gesù inco-
rona di felicità una serie di categorie di persone che nel suo tempo – 
ma anche nel nostro! – non erano molto considerate. Beati i poveri, i 
miti, i misericordiosi, le persone umili di cuore… Questa è la rivoluzio-
ne del Vangelo. Dove c’è il Vangelo, c’è rivoluzione. Il Vangelo non 
lascia quieto, ci spinge: è rivoluzionario. Tutte le persone capaci di 
amore, gli operatori di pace che fino ad allora erano finiti ai margini 
della storia, sono invece i costruttori del Regno di Dio. È come se 
Gesù dicesse: avanti voi che portate nel cuore il mistero di un Dio 
che ha rivelato la sua onnipotenza nell’amore e nel perdono! 
La Legge non deve essere abolita ma ha bisogno di una nuova inter-
pretazione, che la riconduca al suo senso originario. Se una persona 
ha il cuore buono, predisposto all’amore, allora comprende che ogni 
parola di Dio deve essere incarnata fino alle sue ultime conseguenze. 
L’amore non ha confini: si può amare il proprio coniuge, il proprio 
amico e perfino il proprio nemico con una prospettiva del tutto nuova.  
Ecco il grande segreto che sta alla base di tutto il discorso della mon-
tagna: siate figli del Padre vostro che è nei cieli. Il cristiano non è uno 
che si impegna ad essere più buono degli altri: sa di essere peccato-
re come tutti. Il cristiano semplicemente è l’uomo che sosta davanti al 
nuovo Roveto Ardente, alla rivelazione di un Dio che non porta 
l’enigma di un nome impronunciabile, ma che chiede ai suoi figli di 
invocarlo con il nome di “Padre”, di lasciarsi rinnovare dalla sua po-
tenza e di riflettere un raggio della sua bontà per questo mondo così 
assetato di bene, così in attesa di belle notizie. 
Ecco dunque come Gesù introduce l’insegnamento della preghiera 
del “Padre nostro”. Lo fa prendendo le distanze da due gruppi del suo 
tempo. Anzitutto gli ipocriti: «Non siate simili agli ipocriti che, nelle 
sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per 
essere visti dalla gente». C’è gente che è capace di tessere preghie-
re atee, senza Dio e lo fanno per essere ammirati dagli uomini. E 
quante volte noi vediamo lo scandalo di quelle persone che vanno in 
chiesa e stanno lì tutta la giornata o vanno tutti i giorni e poi vivono 
odiando gli altri o parlando male della gente. Questo è uno scandalo! 
Poi Gesù prende le distanze dalla preghiera dei pagani: «Non spre-
cate parole […]: essi credono di venire ascoltati a forza di parole» . 
Pensiamo a quella scena del Monte Carmelo, quando il profeta Elia 
sfidò i sacerdoti di Baal. Loro gridavano, ballavano, chiedevano tante 
cose perché il loro dio li ascoltasse. E invece Elia, stava zitto e il Si-
gnore si rivelò a Elia. I pagani pensano che parlando, parlando, par-
lando, parlando si prega. No! Pregare si fa dal cuore, da dentro 

(2 gennaio 2019).  

LA TORTA DI MELE 
 

Il commiato cristiano con il quale abbiamo dato il nostro ultimo 
saluto ad Henry ha visto la partecipazione di tantissima gente: 
ragazzi, giovani, famiglie. La nostra chiesa era stracolma e an-
che il piazzale. Pur vivendo un momento drammatico, si è re-
spirato un clima di serenità, di preghiera, di forte partecipazio-
ne. Ma, la tensione e la fatica erano palpabili. Una cara amica 
che ha partecipato a questo funerale è tornata a casa serena, 
cogliendo la bellezza della speranza cristiana che non si ferma 
di fronte alla morte, ma va oltre, ha notato però la fatica, 
l’impegno e la tensione di noi sacerdoti per aiutare la comunità 
a vivere con serenità questo dramma.  Dopo un paio d’ore s’è 
presentata alla porta della canonica con una torta di mele, 
ancora calda, appena sfornata. Con un po’ d’imbarazzo, ma 
con tanto affetto, ha voluto donarcela, come gesto di ricono-
scenza e di partecipazione. Grazie, grazie di cuore. Un piccolo 
gesto di affetto ci ripaga di tante fatiche e diventa segno sem-
plice, ma bello, per sentirsi in famiglia. 
 

UN CUORE GRANDE 
 

Ho trovato sul mio tavolo questo biglietto: “I preti devono avere 
un cuore più grande di tutti, perché ogni persona che se ne va, 
io penso che ne perdano un pezzettino”. Ha ragione. Io ringra-
zio di cuore il mio vecchio parroco che m’ha insegnato a met-
terci sempre il cuore nella preghiera e nelle parole che accom-
pagnano la partenza di un fratello. E ringrazio Papa Francesco 
che non si stanca di raccomandare a noi sacerdoti di vivere 
“con il cuore” i misteri cristiani; a non essere i “burocrati” del 
sacro. Questi insegnamenti e la grazia del Signore, mi aiutano 
sempre a metterci “ un pezzettino del mio cuore” nel commiato 
cristiano delle persone che conosco e anche in quelle che non 
conosco. Se si vuole annunciare che Cristo è Risorto ed è la 
grande speranza della nostra vita, se si vuole donare un po’ di 
conforto, lo si può fare solo con il cuore. Grazie anche a questa 
persona che me lo ha ricordato con un semplice bigliettino. 
 

POLITICI E POLITICANTI 
 

Ho scoperto, leggendo un libro molto bello sui mosaici della 
Basilica di s. Marco, scritto da un mio vecchio professore di 
lettere, che il Giovedì Santo, la lavanda dei piedi veniva fatta 
dal Doge, rivestito dei paramenti liturgici. Mentre si recava a 
compiere questo gesto, passava davanti al grande mosaico 
dell’Ultima Cena e gli capitava di leggere, scolpite su una co-
lonna, queste parole: “Ama la giustizia, rendi a tutti i loro diritti: 
il povero e la vedova, il pupillo e l’orfano, o Doge, sperano che 
tu sia il loro patrono; sii pietoso con tutti. Non ti guidino il timo-
re, l’odio o l’amore, né la ricchezza. Come un fiore destinato ad 
appassire tu sei, o Doge, e sarai cenere. E come avrai agito, 
verrai stimato dopo la morte”. 
Parole forti e severe che mostrano la grandezza dell’impegno 
politico come era ritenuto nella Repubblica di Venezia. Andreb-
bero regalate a chi ritiene l’impegno politico come 
un’affermazione di se stesso o la ricerca di un proprio torna-
conto, dimenticando, anche oggi,  i più poveri e abbandonati. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   1I^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   20  GENNAIO  2019 

II^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00: Tiozzo Walter e Romeo - Birello 
      Urbano 
 

LUNEDI’  21  GENNAIO   

ore 8.00:   Biolo Paolina  - Manfrin Giulio 
    

MARTEDI’  22 GENNAIO  

ore 8.00:  Deff. Leoncin 
    

MERCOLEDI’  23  GENNAIO  

ore 8.00:   Per malate Angelina e Lorella 
 

GIOVEDI’  24  GENNAIO  

ore 8.00:   Causin Bruno e Frisa Teresa 
 

VENERDI’  25  GENNAIO  

ore 8.00:   Per malata Ines 
 

SABATO  26  GENNAIO  

ore 8.00:   Pozza Antonio 
 

DOMENICA   27  GENNAIO  2019 

III^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00: Walter e Deff. Zillio 

   
 

 

 

 

DOMENICA  20  GENNAIO 2019 

11^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:      
    

LUNEDI’ 21: ore  8.30 
 

MARTEDI’  22 ore 8.30  
   

MERCOLEDI’ 23 

  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’ 24 ore 8.30 : per gli ammalati  
  

VENERDI’ 25 : ore 8.30   

  

SABATO 26  GENNAIO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

 Tessari Enrico, Giuliana, Sergio - Rina - Deff. 
 Venturin e Pallaro 
    

DOMENICA  27  GENNAIO 2019 

11I^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:   Paolo, Pina, Maria e Luigi    
      

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


